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DIREZIONE POLITICHE SOCIALI 

SETTORE PROMOZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA 

 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA COPROGETTAZIONE DI PROGETTI DA 

FINANZIARE SUL FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 2014-2020 – 

OBIETTIVO SPECIFICO 1 - OBIETTIVO NAZIONALE 1/ AZIONE LETT.B – 

“AZIONI VOLTE A RAFFORZARE LA PROTEZIONE DEI MINORI MIGRANTI CHE 

GIUNGONO IN ITALIA, SIANO ESSI SEPARATI O ACCOMPAGNATI DA GENITORI. 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E CAPACITY BUILDING RIVOLTI A TUTTI I 

SOGGETTI IMPEGNATI NELLA GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI FAVORE DI 

MINORI” 
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Premessa 

Il Comune di Genova intende aderire in qualità di partner al progetto presentato dal Comune 

di Palermo da finanziare tramite il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020, 

Avviso Pubblico pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dell'Interno “Azioni volte a 

rafforzare la protezione dei minori stranieri, compresi i minori non accompagnati, che 

giungono in Italia”, 

Prima di avviare le procedure di adesione intende valutare l’effettiva fattibilità del progetto 

connessa all’esistenza di un reale interesse da parte di eventuali soggetti attuatori che abbiano 

capacità e competenze in ordine al tema trattato.  

Art. 1 

Oggetto dell’Avviso  

 

 

Costituisce oggetto del presente avviso la presentazione di manifestazioni di interesse per la 

co-progettazione e gestione di una proposta progettuale inerente alle linee di cui all’Obiettivo 

Specifico 1 - Obiettivo nazionale 1/ Azione lett.b “AZIONI VOLTE A RAFFORZARE LA 

PROTEZIONE DEI MINORI MIGRANTI CHE GIUNGONO IN ITALIA, SIANO ESSI 

SEPARATI O ACCOMPAGNATI DA GENITORI. ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E 

CAPACITY BUILDING RIVOLTI A TUTTI I SOGGETTI IMPEGNATI NELLA 

GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI FAVORE DI MINORI”. 

Gli enti interessati sono invitati a manifestare in via preliminare la propria disponibilità. 

Gli esiti di questa ricognizione verranno utilizzati per valutare l’eventuale partecipazione del 

Comune di Genova  in qualità di partner al progetto del Comune di Palermo per gli obiettivi 

di cui al successivo art. 2.  L’effettiva partecipazione sarà valutata e autorizzata con 

provvedimento di Giunta Comunale. 

La partecipazione alla presente procedura non comporta nei confronti dei terzi partecipanti 

alcun impegno da parte della Civica Amministrazione in ordine all’adesione, all’effettivo 

finanziamento e  alla realizzazione delle attività del progetto. 

Art.2   

Destinatari degli interventi 

Il progetto sarà orientato al potenziamento della presa in carico istituzionale dei Minori 

Stranieri Non Accompagnati e si propone di mettere in campo azioni rivolte a rafforzare la 

protezione dei minori stranieri non accompagnati (MSNA) che giungono nella città di 

Genova. 

 

Art 3 

Obiettivi – Attività e strumenti dell’intervento 
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In relazione alla più ampia proposta progettuale del Comune di Palermo, promotore del 

progetto, si dettagliano nel presente articolo obiettivi e linee di intervento cui si intende 

aderire:  

 

- Linea 2. Garantire ai minori migranti, tempestivamente, una corretta informazione, 

nelle lingue e secondo modalità a loro comprensibili, su: tutela legale/ Amministrativa, 

diritti e riconoscimenti giuridici, possibilità di ottenere un permesso di soggiorno per 

minore età o di richiedere la protezione internazionale, ricongiungimenti familiari 

anche in base al trattato di Dublino, ritorno volontario ed assistito, richiesta di 

protezione internazionale, ecc., tutela della salute. 

    Attività: 

- Mediazione culturale svolta da operatori esperti anche nella trattazione e presa in 

carico delle problematiche specifiche che riguardano il target d’intervento; 

- Produzione e distribuzione di materiale informativo (brochure, depliantes e similari); 

- Condivisione delle esperienze di integrazione sul territorio mediante un contatto con le 

comunità locali e l’organo istituzionale “Consulta delle culture”; 

- Colloqui informativi e colloqui conoscitivi con i singoli minori, per approfondire le 

singole situazioni; 

- Stesura di relazioni sociali a supporto delle richieste di apertura tutela presentate; 

- Supporto al tutore del minore. 

 

- Line 3. Rafforzare la capacità degli operatori, istituzionali e non, ed in generale delle 

autorità locali coinvolte, di comprendere il fenomeno dei minori migranti nella sua 

complessità, in modo da riuscire ad individuare tempestivamente i casi più vulnerabili 

per adottare le strategie di intervento necessarie e maggiormente consone. 

Attività: 

- Azioni a supporto dell’istituendo elenco cittadino dei tutori e secondo quanto 

predisposto dal garante Nazionale per l’infanzia; 

- Formazione in itinere e supporto metodologico/operativo agli operatori Istituzionali, 

delle Strutture d’accoglienza e del Servizio Sociale degli Enti Locali, per lo sviluppo 

di adeguate metodologie condivise di presa in carico su progetto individuale, e 

valutazione dei risultati dell’intervento; 

- Supervisione professionale di gruppo, agli operatori coinvolti a vario titolo nella presa 

in carico del caso. 

 

Art.4 

Durata del progetto 

Il progetto avrà la durata di anni 2 (due)  e dovrà essere obbligatoriamente concluso entro il 

31 marzo 2018 

Art. 5 

Soggetti ammessi a partecipare 

Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse tutti i soggetti, in forma singola o 

associata, indicati all’art. 34 del Codice dei Contratti, oltre a Enti, Associazioni riconosciute e 

non riconosciute, Fondazioni, soggetti del terzo settore e altri organismi (secondo quanto 
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previsto dall’art. 1, comma V, della L.328/2000 e dall’art 2 del DPCM 30 marzo 2001 e dalla 

Legge Regione Liguria 42/2012), che abbiano, a pena di esclusione, pluriennale esperienza 

nel supporto e assistenza a minori stranieri non accompagnati (MSNA).   

 

Per l’adesione all’avviso, i soggetti partecipanti alla scadenza del termine fissato devono 

possedere seguenti requisiti: 

a) non trovarsi in una delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi definite dall’art. 

38 del Dlgs.163/06 e dal comma 2 dell’art. 34 del medesimo decreto; 

b) essere in regola con le norme/disposizioni regolamentari del Ministero Economia e 

Finanze-Agenzia delle Entrate in materia di fiscalità agevolata prevista per il 

settore/genere di appartenenza (ONLUS, Cooperative Sociali, Consorzi, altro) ed essere in 

regola con gli adempimenti in materia di contributi sociali e previdenziali a favore dei 

lavoratori dipendenti ex L. 266/2002 e secondo la legislazione vigente;  

c) iscrizione alla C.C.I.A.A. o al registro delle Associazioni di Promozione Sociale di cui 

alla L. n.383/2000, ovvero iscrizione all’Albo delle Cooperative Sociali di cui alla L. n. 

381/1991, ovvero iscrizione all’albo regionale delle organizzazioni di volontariato ai sensi 

della L.266/91, ovvero all’albo previsto dalla natura giuridica del soggetto. 

 

I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopra elencati requisiti di partecipazione 

mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi di quanto disposto dal D.P.R. n. 445/2000.  

Per i Raggruppamenti Temporanei di concorrenti il possesso dei requisiti è richiesto in capo a 

ciascuno dei soggetti che si sono raggruppati o che intendono raggrupparsi. 

Nel caso di partecipazione dei Consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., il possesso dei requisiti è richiesto in capo al Consorzio 

ed ai singoli consorziati per i quali il consorzio dichiara di concorrere; a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla procedura stessa (articolo 37, comma 7, del 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.). 

In caso di partecipazione di soggetti raggruppati in Raggruppamento Temporaneo di 

concorrenti, dovrà essere presentata una dichiarazione dalla quale risulti l’indicazione della 

mandataria. 

L’istanza e le dichiarazioni redatte ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 sulla modulistica 

allegata al presente avviso dovranno essere presentate presso la segreteria della 

Direzione Politiche Sociali Via di Francia 3 – VI piano entro le ore 13 del 24/2/2016. 

La verifica documentale per l’ammissione dei richiedenti alla coprogettazione sarà effettuata 

entro il 25 febbraio 2016. 

 

Art. 6 

Incontri per la co-progettazione 

La fase di co-progettazione deve essere conclusa entro il giorno 03/03/2016. 

 

Gli incontri per la co-progettazione sono organizzati presso la sede della Direzione Politiche 

Sociali, Via di Francia 1, VI° piano, sala 28: 

 

- Un incontro informativo il 23/2/2016 dalle ore 9 alle ore 10; 

- Un incontro di lavoro il 25/2/2016 dalle ore 14 alle ore 17; 

- Un incontro di lavoro il 29/02/2016 dalle ore 9 alle ore 12. 
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Art.7 

Informazioni 

Il Responsabile del presente procedimento è il Dirigente del Settore Promozione Sociale e 

Integrazione Socio Sanitaria dott.ssa Anna Bruzzone. 

 

Si ricorda che sul sito istituzionale della Civica Amministrazione nella sezione bandi e, nella 

fattispecie nella pagina relativa al presente avviso, potranno essere inseriti chiarimenti e 

precisazioni. Pertanto gli Enti sono tenuti a verificare costantemente eventuali aggiornamenti, 

senza poter eccepire alcunché in caso di mancata consultazione: la pubblicazione sul sito vale, 

a tutti gli effetti di legge, come comunicazione a tutti i partecipanti alla procedura. 

 

Qualsiasi informazione in ordine alla presente procedura potrà essere richiesta tramite e-mail 

a: 

- referente amministrativo: dott.ssa Laura Burani – Ufficio Accreditamento Servizi 

socialeappalti@comune.genova.it; 

 

- referente tecnico: Dott. Angelo Delbene – Area marginalità e immigrazione e 

integrazione socio-sanitaria - adelbene@comune.genova.it; 
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